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mato di aver riportato una 
< favorevole • impressione » 
del presidente americano nel 
corso del vertice di Vienna 
dell 'anno scorso, ha detto che 
« la cosa principale — e sono 
d'accordo in questo con il 
vostro presidente — e che il 
nostro incontro non d o v i e b -
be rivelarsi sterile ». « Q u a n 
do ci siamo incontrati a Vien
na — egli ha aggiunto — si 
trattava solo di una primo 
presa di contatto, per son
dare le nostre rispettive po
sizioni. E noi d ivergemmo, e 
molto duramente, sul le que
stioni che attendevano una 
so luz ione» . Krusciov avreb
be cosi proseguito: « Mi sem
bra perciò che noi dobbia
mo innanzitutto raggiungere 
un certo grado di accordo 
sui problemi a proposito dei 
quali 6 necessaria una d e 
cisione comune per evitar* 
un conflitto e la guerra. In
contrarsi alla sommità, cost i 
tuirebbe, forse, In fase finale 
dell'accordo ». K r u s c i o v 
avrebbe anche avanzato la 
ipotesi di invitare Kennedy 
nel l 'Unione Soviet ica se ver
rà compiuto qualche passo 
avanti nel negoziato sulla 
l iquidazione o sulla diminu
z ione della guerra fredda. 

Infine — ha detto ancora 
Cowles — Krusciov ha af
fermato che gli è difllcilc dire 
esat tamente quando la s tam
p a e lo pubblicazioni occi
dental i e degli Stati Uniti po
tranno circolare l iberamente 
nel l 'Unione Sovietica. « ma 
c h e egli ò convinto trattarsi 
so lo di una questione tempo
ranea ». 

A proposito dell 'agricoltu
ra soviet ica Krusciov ha ri
cordato che il governo sovie
tico ha preso la decisione di 
effettuare massicci investi
ment i per la fabbricazione 
di trattori più potenti, per 
costruire fabbriche di con
c imi , e per uno svi luppo sem
pre più razionale della pro
duzione agricola. 

Ne l corso del colloquio si 
sarebbe parlato anche della 
Cina, Cowles avrebbe chiesto 
a Krusciov se non pensasse 
c h e la Cina abbia cercato di 
«sv i luppars i troppo rapida
m e n t e ». Krusciov — secondo 
Cowles — avrebbe cosi rispo
s to : « E perchè mai? Siamo 
sicuri che i popoli della Re
pubblica c inese attuano la 
loro politica tenendo conto 
de l l e loro possibilità. Noi co
munist i (cinesi , sovietici e di 
altri paesi) partiamo dalla 
convinzione che non si d e b 
b a indulgere a pensieri non 
realistici. Ciò che si desidera 
d e v e essere subordinato a ciò 
c h e è pratico; cioè nella co
struzione del socialismo, del 
comunismo, noi dobbiamo es
sere guidati non da desideri 
soggett ivi , ma dalle possi
bil ità ob ie t t ive» . 

Sempre secondo le notizie 
diffuse dalle agenzie sopra 
citate, Krusciov avrebbe fat
to riferimento anche al pro
b lema dell'autonomia e della 
indipendenza politica di tutti 
1 partiti comunisti , mostran
do implicitamente di accet
tare — sempre secondo Cow
l e s — « la teoria del pol i 
centrismo del movimento co 
munista enunciata da T o 
gliatti ». 

Nuovo 
punto morfo 

a Ginevra 
sul disarmo 

GINEVRA. 25. — Il delegato 
indiano Arthur Lnll ha letto 
oggi alla Conferenza sul disar
mo l'appello del primo ministro 
Nehru contro la ripresa delle 
esplosioni nucleari. Prendendo 
la parola subito dopo, il de
legato sovietico Zorin ha e-
Bpresso U proprio consenso con 
il messaggio di Nehru ed ha 
rilevato che gli Stati Uniti i-
gnorano qualsiasi appello ed 
intensificano la corsa ni riar
mo. 

- Washington e Londra — 
ha aggiunto il delegato sovie
tico — non agivano con sin
cerità quando reclamavano i 
controlli internazionali ma ten
tavano soltanto di scaricare su 
nitri la propria responsabili
tà». 

In precedenza la conferenza 
aveva discusso la questione del
la composizione di una forza 
internazionale che dovrebbe 
essere formata dopo la liqui
dazione di tutti gli eserciti e 
la questione del modo come 
associare i neutrali alla discus
sione di carattere tecnico sul
la elaborazione di un trattato 
per la messa ni bando delle 
armi nucleari. Nessun progres
so è stato registrato nò sulla 
prima né sulla seconda que
stione. 

Riunito 
i l i 

il ce 
del PCI 
Con una relazione del com

pagno Lungo sulla convoca
zione del 10J Congresso del 
partito hanno inizio stamane, 
alle ore 9, i lavori del Comita
to centrale del PCI. Sul se
condo punto all'o.d.g. (La cam
pagna per le elezioni ammi
nistrative) riferirà il compa
gno Ingrao. I lavori del C. C. 
proseguiranno domani e si 
concluderanno presumibilmen
te nella giornata di sabato. 

In vista dell'elezione presi
denziale gli organi dirigenti 
del partiti e i gruppi parla
mentari — ai quali tocca in 
definitiva stabilire un orien
tamento sul nome o sui nomi 
dei possibili candidati alla più 
alta magistratura dello Stato 
— terranno nei prossimi gior
ni numerose riunioni. 

Per domani sono giù (Issate 
le riunioni dei direttivi dei 
gruppi parlamentari d.c. in 
preparazione dell'assemblea 
dei gruppi prevista per saba
to. Ancora ieri sera non era 
stata convocata l'attesa riunio
ne della direzione de; si ritie
ne però che oggi, subito dopo 
il rientro a Roma dell'onore
vole Moro, sarà decisa la con
vocazione. Come si ricorderà 
il segretario della DC aveva as
sicurato ai rappresentanti del
la sinistra di « Base > e di 
« Rinnovamento », che lo ave
vano interpellato in proposito, 
che dell'elezione presidenzia
le si sarebbe parlato anche In 
sede di riunione della direzio
ne. Entro la line settimana, o 
al massimo entro lunedi, si 
svolgeranno tutte le altre riu
nioni dedicate alla stessa que
stione. 

Quanto alle voci sulle pos
sibili candidature niente di 
nuovo da segnalare dopo le po
lemiche degli ultimi giorni sul 
nome dell'on. Fanfani. L'inte
ressato non ha, comunque, ri
tenuto opportuno far circola
re (sia pure in via ufiìciosa) 
qualche notizia di smentita in 
relazione all'ipotesi di una 
sua candidatura. 

Il presidente dei deputati de. 
Zaccagnini, ha parlato indiret
tamente a Cremona della pros. 
sima elezione del Capo dello 
Stato, facendo appello alla 
« compattezza » dei parlamen
tari democristiani, sempre di
mostrata dal partito « nei mo
menti più difficili ». 11 preoc
cupato appello di Zaccagnini 
tende evidentemente a racco
gliere il maggior numero pos
sibile di voti intorno al can
didato (o ai candidati) che sa. 
ranno designati dai gruppi 
parlamentari prima delle vo
tazioni del 2 maggio. Malagodi, 
parlando a Peschiera Borro
meo, in polemica con la DC, 
si è pronunciato contro una 
« presidenza di partito, anzi di 
corrente ». 

Imponente partecipazione popolare alle manifestazioni per la liberazione 

Le solenni celebrazioni unitarie in tutta Italia 
dell'anniversario del 25 Aprile 
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L'antifascismo unito — L'attualità degli ideali di progresso che furono alla base 
della Resistenza riconfermata in migliaia di comizi — Nella capitale la data del
l'insurrezione antifascista è stata ricordata dall'on. Bertinelli e da Ferruccio Parri 

Solidarietà con la lotta 
degli antifascisti spagnoli 

Il grande sciopero ilei sessonliimlla minatori usturinili contro 11 regime franeliKUi di mise
rili e di iicrKi'i'ii/.luni- li» HVuto un'eco vivissima tru I democratici e II popolo romano, la cui 
solidarietà con I la\oratori spagnoli si e ni<inlfestata, tra l'altro, con granili scritte untlfu-
sclste sul muri dcU'uinhasclutu frtiucltlstu. Le notizie giunte ieri dulia Spugna indicano elic
lo sciopero continuu, malgrado II tctitutlvo govrrnativo-podrortale di spezzarlo organizzan
do Il eriiniiruggl» dallo vicina provlnelu di Leon. I.o sciopero minaccia unii di estendersi 
a ()nenia provincia e alla regione miiierariu di Fola di Gordon. I giornali franchisti hanno 
fatto 11 silenzio sulla grande lotta operaia, che sarà venerdì II tema centrale del consiglio 
del ministri. Sulle duccentocln(|iiantu miniere delle Asturie, duccentoundlcl sono liloecate 

A Perugia, Verona e Gorizia 

Tre in poche ore 
gli attentati fascisti 

H o m l m a l l ' a m b u l a t o r i o <1<>1 s e g r e t a r i o «lolla D C p e r u g i n a - O r d i g n o a l i a F e 

d e r a z i o n e c o m u n i s t a i s o n t i n a - V a n d a l i s m o c o n t r o la F e d e r a z i o n e w r o n e h e 

Una bomba da mortaio in ambulatorio. L'inquilino sta-
piona efficienza è stata rinve 
nuta stamane a Perugia, da
vanti all'ingresso dell'ambu
latorio del prof. Ferruccio 
Chiuini, noto cardiologo, da 
poco nominato segretario 
provinciale della D.C. e desi
gnato dal Consiglio Federa
tivo della Resistenza come 
oratore ufficiale per la cele
brazione del 25 aprile, in 
programma nella Sala dei 
Notari del Palazzo dei Priori. 

La scoperta dell'ordigno, 
fissato per mezzo di una cor
dicella alla maniglia di un 
battente, probabilmente nel 
corso della notte, e stata fat
ta verso le ore 10 di stama
ne da un inquilino dell'ap
partamento posto sopra lo 

va uscendo quando ha scorto 
la bomba. Subito ù stato da
to l'allarme: agenti della 
Questura e Carabinieri han
no piantonato lo stabile, do
ve abitano altre due famiglie. 
isolando l'androne in cui è 
situato l'ambulatorio. E' sta
to necessario l'intervento di 
un artificiere della scuola al
lievi ufficiali di artiglieria 
della vicina Foligno per ri
muovere l'ordigno esplosivo. 

Più tordi, mentre la noti
zia si diffondeva rapidamen
te nella città, il prof. Chiui
ni ha partecipato, come sta
bilito, alla manifestazione 
per l'anniversario della Li
berazione, pronunciando il 
discorso celebrativo nella Sa-

Riunito il Direttivo dell'Associazione 

Ferma posizione 
dei m a g i s t r a t i 

Ribadito il principio dell'indipendenza della Magistratura - Il sistema « ver

ticale » e le « dieci sentenze » - Oggi l'assemblea plenaria della Cassazione 

11 Comitato direttivo dell'As
sociazione nazionale magistrati 
si e riunito ieri a Roma per 
esaminare il problema della ri
forma del sistema delle promo
zioni in magistratura. La riu
nione era stata dettata dalia 
necessità di assumere una pre
sa di posizione, di fronte alla 
iniziativa del presidente della 
Cassazione di convocare per 
oggi, in assemblea plenaria, la 
Corte, preannunciando contem. 
poraneamente che in tale alto 
consesso sarà espressa netta 
ostilità nei confronti del pro
getti di riforma, che. invece. 
sono auspicati dalla stragrande 
maggioranza del magistrati ade
renti all'Associazione. 

Persino il Corriere della Se
ra. accennando alla riunione 
odierna della Cassazione, ha do-

Al la ripresa dell'Assemblea 

La crisi di governo 
in Sicilia il 16 maggio? 

(Dalla nostra redazióne) 

PALERMO, 25. — Il go
verno D'Angelo si presente
rà quasi s icuramente dimis
sionario davanti al l 'Assem
blea regionale siciliana al
l'inizio del la nuova sessione 
parlamentare convocata per 
il 16 maggio. 

Una autorevole conferma 
in questo senso e venuta ieri 
sera dalla riunione dei capi
gruppo convocata dal presi
dente dell 'Assemblea Stagno, 
per discutere la proposta co
munista di una iniziativa 
parlamentare unitaria per 
ottenere dal governo nazio
nale adeguati interventi :n 
favore del le zone agricole 
colpite dal maltempo. 

II presidente D'Angelo, 
prima, e quindi il capo-grup
po de. on. Lo Giudice, han
no infatti sol levato obiczio-

la tempestività della 

iniziativa. sottolineando che 
vi osterebbero: 1) la immi
nenza della elezione del Ca
po del lo Stato, che in questi 
giorni domina gli interessi 
romani; 2) il fatto che subi
to dopo sopraggiungerà la 
ripresa parlamentare a Sala 
d'Ercole alla quale il gover
no conta appunto di presen
tarsi dimissionario. 

La tesi prevalente e che 
D'Angelo, riconfermando la 
attuale formula, intenderà 
chiedere all' Assemblea la 
investitura per procedere al 
rimpasto della Giunta 

Ciò comporterà un ampio 
dibattito politico sulla fidu
cia e una precisazione di 
punti programmatici sui qua
li l'edizione riveduta e cor
retta del governo D'Angelo 
dovrebbe impegnarsi tenen
do conto soprattutto dei mar
gini di tempo esigui offerti 
dall'attuale legislatura. 

vuto scrivere In prima pagina 
che queste «assemblee plena
rie» sono ormai un residuo 
del fascismo. Un eventuale pro
nunciamento della Cassazione 
in tal senso infatti, si metterei). 
be contro la Costituzione re
pubblicana. la quale ha riser
vato al Consiglio Supcriore 
della Magistratura, presieduto 
dal Presidente della Repubbli
ca, la competenza sui problemi 
della magistratura. In effetti, la 
Corte, riunendosi alla vigilia 
della Commissione parlamen
tare per la Giustizia, convoca
ta per domani con all'ordine 
del giorno l'esame dei progetti 
di riforma del sistema delle 
proporzioni, intende esercitare 
una pressione sull'organo par
lamentare deliberante. 

La questione, come ben si 
vede, assume una importanza 
notevole, in quanto jl proble
ma va ben al di là degli inte
ressi di categoria per ripercuo
tersi su tutta la vita democra
tica del l'iese II nostro ordi
namento giudiziario, infatti. e 
stato dominato fin dalle origini 
da un principio gerarchico 
- verticale -. che il fascismo 
accentuò ed esaspero, appunto 
nel sistema di promozione dei 
m o s t r a t i Mentre nel periodi» 
pre-fascista i giudici venivano, 
promossi in base ad uno scrii-1 
timo cui erano ammessi unti 
coloro che avevano pari anzia
nità. il fascismo aggiunse il co
siddetto concorso a titoli. In 
tal modo, un magistrato poteva 
salire al grado superiore pre
sentando dieci sentenze di par
ticolare rilievo 

I danni arrecati da tale siste
ma si rivelarono subito gravis
simi. Il giudice era portato a 
preoccuparsi principalmente 
delle dieci sentenze, trascuran
do l'ordinaria amministrazione; 
inoltre, era indotto ad accatti
varsi i superiori a tutto scapi
to dell'indipendenza del giudi
zio Carrierismo e conformi
smo furono cosi incoraggiati. 
fino a divenire una piaga. 

Nel comunicato, emesso al 
termine della seduta, il Comi
tato direttivo dell'Associazione 
nazionale magistrati, dopo aver 
preso atto che la Camera si e 
resa conto dell'urgenza della 
soluzione legislativa del grave 
problema, sottolinea « che la 
soluzione stessa non può non 
ispirarsi al principio della pie
na garanzia dell'indipendenza 
del giudice, fondamento dello 

Stato di diritto: principio che 
si può realizzare soltanto attra
verso la soppressione della 
struttura gerarchia dell'ordine 
giudiziario e quindi della •car
riera', sostituendo all'attuale 
ordinamento un altro radical
mente diverso ispirato alla Co
stituzione della Repubblica, la 
quale ha affermato che i ma
gistrati si distinguono soltanto 
per diversità di funzioni <art 
107) e che i giudici sono sog
getti soltanto alla legge (art 
101) -

Il comunicato conclude com
piacendosi dej fatto che i di
versi progetti di legge presen
tati «1 spirino a tali principi e 
fa voti che. qualora non si pos
sa giungere subito alla appro
vazione di una legge di riforma 
radicale, si adottino urgente
mente. in via transitoria le 
proposte di legge deal; on.li 
Forchini, Cohtto e Targetti 

la dei Notari affollata di cit
tadini, personalità politiche, 
sinducali, cultuiali d e l l a 
città. 

Un a l t io atto di violenza 
fascista e stato compiuto a 
Verona nel giorno del 25 
aprile. Una ventina di ap
partenenti all'* Ordine Nuo
vo », organizzazione giovani
le neofascista, forzato il por
tone d'ingresso dello stabile 
ove ha sede la Federazione 
veronese del PCI, hanno 
frantumato una porta a ve
tri nell'intento di penetrare 
nei locali. 

Un agente di guardia del le 
carceri giudiziarie di pas
saggio, accortosi del fatto, ha 
dato l'allarme: 

A Gorizia, dopo la mezza
notte di oggi, 25 aprile, cri
minali fascisti rimasti fino
ra ignoti hanno fatto esplo
dere un ordigno davanti alla 
sede della Federazione del 
PCI di Gorizia, provocando 
notevoli danni materiali e 
mettendo in pericolo l'inco
lumità fìsica degli inquilini 
dello stabile dove la sede è 
allogata. 

Per puro caso non vi so
no state vitt ime, poiché al 
momento della deflagrazione 
erano sulle scale ben tre per
sone e precisamente il pro
prietario dello stabile ed una 
coppia di fidanzati. 

L'attentato è stato perpe
trato allo scopo evidente di 
vil ipendio nei confronti del
la Kcsistenza, identificata 
nella forza politica che ad 
essa ha dato il maggior con
tributo e che ai suoi ideali si 
ispira costantemente. 

La risposta popolare all'at
to criminoso e venuta pron
ta e possente stamane in tut
ta la provincia, nel corso del
le massicce manifestazioni 
svoltesi in ogni centro ison-
tino per celebrare la data 
della Liberazione: oratori 
comunisti, socialisti, socialde
mocratici hanno stigmatizza
to con forza l'aggressione 
teppistica, manifestando il 
proposito di tutti i sinceri an
tifascisti di sbarrare il passo 
ad ogni possibile ritorno di 
ideologie condannate dalla 
storia 

I più popolari capi della 
Resistenza hanno partecipa
to, ieri 'mattina al teatro Eli
seo di Roma, alla manifesta
zione unitaria per il dicias
settes imo anniversario della 
Liberazione. Alla presidenza, 
accanto al ministro del La
voro on. Bertinelli , oratore 
uHiciale, hanno preso posto 
il compagno on. Luigi Longb, 
comandante del le brigate 
« Garibaldi », Ferruccio Par-
ri, presidente del "Consìglio 
della Resistenza, l'on. Ric
cardo Lombardi, il presiden
te del l 'ANPI romana avvoca
to Lordi e il g iovane Roberto 
Cassola di « Nuova Resi
stenza >. 

P a n i ha ricordato il signi
ficato della manifestazione, 
che vedeva per la primn vol
ta un membro del governo 
a un'assemblea del Consiglio 
della Resistenza. Della Costi
tuzione — ha proseguito — e 
rimasta finora in ombra U 
parte sociale. Oggi, sul pia
no politico, assist iamo a una 
apertura verso cose nuove; 
per questa ragione, pur sen
za illusioni e ingenuità sul
l'asprezza della lotta da con
durre per il r innovamento 
del Paese, le forz.e dell 'anti
fascismo non possono non 
guardare con speranza al
l'attuale momento politico. 

Dopo avere espresso una 
condanna severa per i nuovi 
atti di teppismo fascista. Par-
ri ha annunciato il proposito 
del Consiglio nazionale della 
Resistenza di chiedere una 
amnistia per i partigiani con
dannati e di sol levare nuova
mente. sul piano legislativo, 
il problema della sopravvi
venza dello organizzazioni 
fasciste. Ci rivolgeremo — 
ha concluso — al nuovo 
Presidente della Repubblica. 
« Vogliamo te. come presi
dente! >, ha gridato qualcuno 
dalla platea. Parri ha rispo
sto con un sorriso all'applau
so che si è levato dalla sala. 
ed ha aggiunto: « No. non si 
tratta della mia persona. Si 
tratta di continuare la no
stra battaglia, come nel pas
sato >. 

II ministro Bertinelli ha 
detto che '< sulla lotta di li
berazione «1 giudizio, espies-
so oggi con animo sereno, è 
ancora sicuro, fermo, deciso. 
Era così che si doveva fare; 
se fosse necessario tornerem
mo tutti insieme a fare quel 
che abbiamo fatto allora, con 
la stessa solidarietà che s u 
perava ogni dissenso >. Ri
cordando il contributo del le 
varie forze politiche alla 
Resistenza, Bertinelli via via 
ha citato tutti i partiti che 
parteciparono alla lotta: dei 
comunisti ha detto che essi, 
se fosse necessario, « come 
allora sposterebbero dal loro 
tradizionale traguardo la 
congenita spinta rivoluziona
ria per impegnare ogni loro 
ardore soltanto in una lotta 
comune tesa a un fine unico 
e comune ». 

Il g iovane Roberto Cassola, 
infine, ha letto una breve no
ta di Nuora Resistenza, di 
« ammonimento per i pub
blici poteri », sui danni e i 
pericoli che derivano « dalle 
incaute tolleranze troppo a 
lungo consentite » per il tep
pismo fascista Nel teatro si 
fono levate, a questo punto. 
numerose grida: « Basta col 
fascismo! », « Mettete «n l i
bertà i sette giovani di Ge
nova » 

Quindi l<i manifestazione si 
è sciolta, ma i canti parti
giani sono risuonati a lungo. 
prima nel teatro, poi davanti 
all' ingresso, in via Nazionale, 
mentre si rinnovano gli ap
plausi ai capi partigiani. 

i . 

'V-.V 
tea/tre^ 
manifestazioni 

Manifestazioni non meno 
slgnificutive. per lo . spìrito 
unitario che l'ha caratteriz
zate, si sono svolte nelle al
tre città d'Italia. " . ' / s - l 

A FIRENZE, nel .Salone dei 
Cinquecento, affollatissimo, 
{tanno par la to il sindaco La 
Pira, il compagno Mario Fa
biani. presidente della Pro
vincia, l'avv. Boniforti, pre
sidente del Consiglio Fede
rativo Toscano della Resi
stenza, il giovane Scandone, 
di « Nuova Resistenza ». Ha 
pronunciato il discorso uffi
ciale il ministro on. Giorgio 
Bo. Nel pomeriggio, a Pala-

I.:i presidenza (Iella manifestazione romana per II 35 aprile. 
Da sinistra: il ministro Bertinelli, al microfono, gli onorevoli 
Lungo. Farri. Lombardi. Lordi e 11 giovane Cassola di 

« Nuovo Resistenza » 

All'Unione Interparlamentare 

Accordo 
sui principi 
dei disarmo 

Codacci-Pisanelli e De Blonay hanno annun
cialo la presentazione di una unica risoluzione 

Al Convegno degli studenti medi 

Chiesto il riconoscimento 
degli organi rappresentativi 
Approvato il manifesto programmatico dell'Associazione — La 
difesa della scuola pubblica — Dibattito sul « pre-salario » 

(Dalla nostra redazione) 

FIRENZE. 25. — Un vivacis
simo dibattito ha caratterizzato 
l'ult.ma giornata di lavori del 
1. Convegno nazionale degli stu
denti medi, svoltosi a Firenze 
nel salone d. Santa Apollonia. 
Ai centro della discussione, co
me nella giornata di ieri. sono 
stati i problemi dell'autonomia 
del movimento studentesco, del 
diritto allo studio per tutti del
la riforma della struttura del
la scuola media superiore. 

Molti degli intervenuti hanno 
ribadito la necessità di fare 
uscire la scuola italiana dal ma
gnifico isolamento in cui si tro. 
va rinchiusa ormai da troppi 
anni e di inserirla efficacemen
te nella v.ta reale del paese. 
Di quj u necessità, per gli r u 
denti medi, come forza viva 

e interessata alla lotta per una 
rad cale riforma delle strutture 
scolastiche, di educarsi alli de
mocrazia attraverso l'alt.\ ta di
retta nei propn organ.sm. rap
presentativi. Tutti gli interve
nuti si sono dichiarati d'accor
do per la costituzione di una 
Federazione d: student; medi 
stesa a tutte le scuole italiane. 
autonoma e unitaria, che raccol
ga gli studenti e le organizza
zioni scolastiche che accettano 
di dare il loro contributo atti
vo alla realizzazione dei fon
damentali principi della Costi
tuzione sulla scuola e la gio
ventù 

Il convegno, all'unanimità, 
ha approvato, al terrrune dei 
lavori, un manifesto program
matico in cui l i fissano gli ob
biettivi dell'azione degli orga
nismi rappresenta ti v. degli 

studenti medi, che si riassumo
no nella difesa e nello sviluppo 
di una scuola pubblica ove sta 
no realizzati il pr.ncipio della 
l.berta di insegnamento e quel 
lo. fondamentale, del diritto al 
lo studio esteso a tutti diritto 
che può esjcre attuato solo po
nendo come punto di arrivo la 
istruzione di un pre-salano per 
gli studenti: - Si rende impro
rogabile — è detto nel docu
mento — l'abolizione della di
visione classista della scuola 
per raggiungere questo risultato 
bisogna creare una scuola vera
mente unica e aprire a tutti i 
meritevoli l'accesso all'Univer
sità. Gli studenti chiedono poi. 
come punto irrinunciabile, il 
riconoscimento istituzionale del
la rappresentanza degli stu
denti- . 

G. P. 

Nel pomeriggio di ieri 
l'on. Codacci Pisanell i , pre
sidente, e l'on. Uè Blonay, 
segretario generale della 
Unione Interparlamentare, 
hanno informato la stampa 
sul l 'andamento dei lavori 
del l 'assemblea dell ' Unione. 
Essi hanno annunciato la 
presentazione di una risolu
zione unica sul disarmo nei 
cui principi generali si è 
stabilito l'accordo. Tale ri
soluzione servirà di base al
la prossima conferenza an
nuale del l 'Unione, convoca
ta per il prossimo ottobre a 
Buenos Ayres . Non e certo 
tuttavia ancora, che la con
ferenza annuale si possa te 
nere nel la capitale argenti
na considerate le attuali vi
cende polit iche di quella 
Repubblica. 

Progetti diversi di risolu
zioni, s e non si riuscirà a 
g iungere ad una loro unifi
cazione, verranno invece 
elaborati da un sottocomi
tato, creato dalla commis
sione politica, su l l e questio
ni del control lo del disarmo, 
della creazione di zone d i 
satomizzate, dei diviet i alla 
estensione d e l l ' a r m a m e n t o 
atomico a nuovi Paesi, e de l . 
la cost ituzione di una forza 
di polizia internazionale. 

11 sottocomitato economi
co e sociale ha approvato un 
progetto di risoluzione re
lativo al ruolo del commer
cio internazionale per il pro
gresso dei p.ìes: in via di 
svi luppo. In esso, fra l'altro. 
>i invitano il presidente del 
Consigl io interparlamentare 
e i gruppi nazionali parla
mentari a compiere ì passi 
necessari per la convocazio
ne di «ina conferenza econo
mica mondiale sotto gli au 
spici de l l 'ONT. 

E' stato anche comunica
to che sono pervenute alla 
Unione Interparlamentare le 
richieste di ammiss ione da 
parte dei Parlamenti della 
Repubblica Popolare Mongo
la. del la Etiopia e della Re
pubblica Centro Africana. 
Per la sost i tuzione dell'on. 
Codacci Pisanell i , nel la cari
ca di Presidente del l 'Unione, 
sostituzione che dovrà av
venire nella prossima c o n 
ferenza annuale , i paesi del-
l'America Latina hanno pre
sentato la candidatura del 
brasil iano Braga. 

In mattinata il delegato 
soviet ico Paletkis , prenden
do la parola nel corso della 

' riunione del la commiss ione 

politica del l 'Unione inter
parlamentare, aveva espres
so la sua viva preoccupazio
ne per le possibili conse
guenze che potranno verifi
carsi in seguito alla decis io
ne degl i USA di riprendere 
i « tests > nucleari nel l 'atmo
sfera. 

La commiss ione e incari
cata di esaminare i proble
mi connessi con i piani re
gionali di l imitazione degli 
armamenti . II delegato so
viet ico ha affermato che egli 
ed i s u o | col leghi sono ri
masti s favorevolmente im
pressionati dalla decisione 
di Kennedy che ha doloro 
samente colpito l'intera opi
nione pubblica. Ha replica
to il de legato statunitense 
riversando sul l 'URSS la re 
sponsabil ità del mancato ac
cordo per la sospensione de 
gli esperimenti • nucleari; 
< Gli Stati Uniti devono di
fendersi — ha detto apodit
t icamente Al lot — e, quin
di, riprendere j "tests" ato
mici >. 

• Intanto, si apprende c h e In 
delegazione giapponese ha 
presentato una mozione per 
ia regolamentazione del con
trollo spaziale. La proposta 
prevede che l'esplorazione e 
l'utilizzazione del lo spazio 
debbano avere obiettivi pa
cifici, essere basate sul prin
cipio della uguaglianza tra 
le d iverse nazioni, non d e 
vono essere poste sotto il 
controllo esc lus ivo di una 
sola nazione, essere patrimo
nio comune di tutte le nazio 
ni. che dovranno poter go
dere, senza discriminazione. 
dei risultati conseguiti nel le 
ricerche. 

Il compagno 
Campioli 

chiede di lasciare 
la carica 

di sindaco 
di Reggio Emilia 

gio di Parte Guelfa, è stata 
scoperta una lapide in ono
re delle donne che parteci
parono alla Resistenza. 

A NAPOLI, al teutro Mer-
cadante, ha parlato il com
pugno sen. Terracini. Egli ha 
ricordato le lotte popolari di 
tutti questi anni per il ri
spetto della Costituzione e 
per impedire die il fasci
smo, ricostituito tri partito, 
recasse offesa e minaccia agli 
ordinamenti democratici. Lo 
oratore ha quindi denun
ciato la gravità dei recenti 
attentati neofascisti. 

A BARI, in piazza S. Ferdi
nando, ha parlato il prof. 
Leopoldo Piccardi; al * Po
liteama > di Lecce, in una 
sala affollatissima. Iia parla
to il compagno sen. Pietro 
Secchia; dopo il discorso 
Secchia. 

A GENOVA l'anniversario 
della Liberazione è stato ce
lebrato con un corteo che si 
è snodato lungo quella stes
sa via XX Settembre che il 25 
aprile 1945 vide sfilare la 
formazioni germaniche fat
te prigioniere dai partigiani. 

Al Teatro Curio Felice ha 
parlato l'on. La Malfa. Il mi
nistro ha carattortzcatu ti 
movimento della Resistenza 
come quel moto cìie, contrap
ponendosi ad un regime to
talitario. ha radicato nella 
coscienza nazionale popolare 
il valore della libertà, della 
democrazia e della giustizia 
economica gettando così la 
premessa ideale per un nuo
vo ordine di cose. Per alcu
ni anni — ha detto La Mal
fa — parve che l'esigenza 
di rimiovamcnto che era al
la base della Resistenza fos
se assorbita in una conce
zione moderata. Ma l'ansin di 
rinnovamento si è infine con
cretamente affermata sul 
terreno politico con la svolta 
del centro sinistra. Questo 
cammino non deve essere 
più abbandonato. L'esplosio-
ne di sentimento popolare 
che si ebbe a Genova nel lu
glio 1960 quando si tentò di 
arrestare il cammino stori
co del nostro Paese rie for
nisce — ha concluso La Mal
fa — una certezza convali
data da quanto politicamen
te è avvenuto e sta avve
nendo. 

Durante il suo discorso, 
l'on. La Malfa ha affronta
to anche alcune questioni di 
politica economica vlativa-
mcnte all'attuale dibattito 
sulla programmazione. Si è 
istituito così un dialoao fra 
il ministro del bilancio ed 
una parte del pubblico, fru 
cui erano numerosi gli operai 
dell'Ansaldo e di altre fab
briche genovesi. Tale dialo
go ha avuto dei momenti 
vivaci: replicando ad alcu
ne considerazioni del mini
stro sul « miracolo > econo
mico, i lavoratori hanno fat
to presente te loro difficili 
condizioni di vita e di la
voro (hanno salari di 55 mi
la l ire mensili ed espcrimen-
tano nelle aziende di Stato 
una dura ' politica di pres
sioni discriminatorie, sugge
rita dai monopoli privati). 

Al ministro La Malfa è sta
to anche fatto osservare in 
modo appassionato come, 
mentre gli antifascisti geno
vesi che con la' loro lotta 
bloccarono il tentativo rea
zionario di Tambroni sono 
da due anni in carcere, i tep
pisti missini possono ancora 
compiere attentati ed insul
tare apertamente, quotidia
namente i valori della Resi-
slenza. di infrangere la Co
stituzione Repubblicana. For
te perciò si è levata la r ichtr. 
sta che il MSI venga posto 
fuori legge e, si sviluppi, a 
tutti i livelli, la vita demo
cratica nel Paese è.si attui 
una- programmazione demo
cratica. antimonopoliitica. 

La manifestazione] si è con
clusa con una unanime ri
conferma dc\ valori unitari 
della Resistenza e dell'anti
fascismo. 

Un imponente corteo si è 
snodato lungo le vie princi
pali di MILANO; in piazza 
Mercanti, dorè è sfato r ia
perto fi sacrario dei Caduti 
dflla libertà. *i è sro!»o •! 
« m i r r o . Alle migliaia di cit
tadini hanno parlato il sin
daco Cassinis. il rappresen
tante della F M P avv. Bor
sellini, II presidente provin
ciale dell'AXPl Casali, il 
presidente della - FJVL on. 
Luigi Meda, che ha pronun
ciato il discorso ufficiale. 

A TORINO, in piazza San 
Carlo, presenti tutte le au
torità cittadine ed una gran
de folta, ha parlato l'nnore-
role Codignola 

REGGIO EMILIA, 25. — Do
mani pomeriggio si riunirà il 
Consiglio comunale di Reggio 
Emilia per discutere tra i va
ri punti all'ordine del giorno. 
quello riguardante le dimis
sioni del sindaco, compagno 
Cesare Campioli. il quale ha 
espresso il desiderio di lascia
re la carica che ricopre dalla 
Liberazione per ragioni di av
vicendamento decise di comu
ne accordo col partito e per 
motivi personali relativi agli 
impegni della sua professione. 

A BOLOGNA decine di mi
gliaia di cittadini, si <Y>no 
rifrorati in piazza Maggio
re: discorsi celebrane 50^0 
stati tenuti dal sindaco on. 
Dozza. dal r ire «indaco so
cialista on G'nnauirio Bor
ghese. dall'rr Tmmbetl1 del 
Consiolio della Re«rtt«'nra A 
Ferrara il discorso è *tam 
pronunciato dall'on. Sandro 
Pcrtini: a Siena dall'on. i n c 
lito Barontini; a Modena dal
l'on. Li Causi 


